
Il  Vescovo  all’Università
Cattolica «L’eccellenza siete
voi,  profezia  di  un
cambiamento  necessario  e
possibile»
Nella mattinata di martedì 15 dicembre, nella sede cremonese
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, il vescovo Antonio
Napolioni ha celebrato l’Eucaristia per studenti e professori,
un momento di preghiera e meditazione in vista del Natale che
è  stato  anche  l’occasione  per  inaugurare  ufficialmente  la
cappella del Campus recuperata nel complesso di Santa Monica.

A celebrare questo grande evento insieme al Vescovo vi erano
don  Maurizio  Compiani,  incaricato  per  la  Pastorale
Universitaria,  padre  Giorgio  Viganò,  barnabita  responsabile
della Residenza Universitaria di San Luca, don Roberto Maier,
docente di Inglese e Mitologia e don Luigi Mantia, presente in
rappresentanza della Società di Mutuo Soccorso del Clero. Tra
i presenti il cavaliere Giovanni Arvedi con la moglie Luciana
Buschini e i presidi di facoltà Anna Maria Fellegara (Economia
e  Giurisprudenza)  e  Marco  Trevisan  (Scienze  Agrarie,
alimentari  e  ambientali).

«Sapienza e scienza divina sono la pienezza di tutti i saperi
possibili e sono il fondamento del rinnovarsi, del permettere
agli uomini di andare al di là, non solo delle conoscenze
scientifiche, giuridiche, economiche e pratiche, ma al di là
del limite morale e spirituale, avendo dunque un potenziale di
verità e creatività che non finisce di stupirci».

Sono queste le parole con le quali il Vescovo si è rivolto
agli studenti presenti nella suggestiva aula magna, ricordando
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infatti che «le arti vanno oltre gli schemi e danno un respiro
all’anima. Ma l’arte delle arti – diceva san Gregorio Magno –
è il servizio e la guida delle anime, la cura delle coscienze,
l’edificazione del Regno di Dio di cui il popolo di Dio è lo
strumento, il lievito nella massa».

«Siamo in un tempo – ha proseguito nella sua riflessione – in
cui la Chiesa, pur fiera delle sue istituzioni, non deve avere
paura di essere minoranza». Così – ha aggiunto – «pur essendo
felici  di  avere  decine  di  migliaia  di  iscritti,  questa
dev’essere sempre un’università di eccellenza: e l’eccellenza
siete voi, ragazzi, e i vostri professori». E l’eccellenza è –
aggiunge  –  «la  profezia  di  un  cambiamento  necessario  e
possibile»

Guardando poi alle discipline che il campus di Cremona offre
nell’offerta formativa delle sue due facoltà, il vescovo ha
allargato lo sguardo al futuro, al contributo di cambiamento
che questa generazione di studenti può dare, al segno che può
lasciare nel mondo: «Dobbiamo riuscire a dare cibo a tutti e
in maniera sostenibile per l’ambiente, a rinnovare l’economia
affinché esalti la dignità degli uomini, dia ai poveri ragioni
di  speranza  e  ai  giovani  spazio  per  esprimere  la  loro
fantasia»

«Si  può  cambiare  in  meglio!»  ha  assicurato  monsignor
Napolioni:  «Se  noi  pre-giudichiamo,  bolliamo  gli  altri  ed
escludiamo  facciamo  la  politica  dello  scarto.  Invece  la
potenzialità di rinnovamento del mondo si nasconde dove meno
ce l’aspettiamo. E viverlo in un luogo che ricorda questo
riscatto, questo rinnovamento possibile è una grande notizia».
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Durante la celebrazione le preghiere dei fedeli sono state
lette  ognuna  in  una  lingua  differente,  come  segno  di



multiculturalità, per essere esempio di una Chiesa che non sia
solamente quella della propria singolarità, ma che si apra a
tutto il mondo, sempre pronta ad accogliere e superare le
sfide del domani.

Al termine della Messa, animata dai canti festosi e allegri
degli studenti di Cremona, il Vescovo, seguito dagli altri
sacerdoti e da tutti i fedeli, si è spostato nella nuova
cappella  dell’ateneo,  per  poterla  benedire  e  quindi
inaugurarla  ufficialmente.  «Ecco  quindi  il  senso  della
cappella  in  un  campus:  è  un  luogo  di  silenzio,  di
raccoglimento, magari anche di riposo mentale, affinché si
riscopra  l’orizzonte  dentro  cui  il  vostro  applicarsi  allo
studio riprende significato».


